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REGIONE ABRUZZO 
DPC026 – S.G.R.B. 

dpc026@pec.regione.abruzzo.it

SUAP Comune di Chieti 
protocollo@pec.comune.chieti.it

A.R.T.A. – Distretto Provinciale di 
Chieti 

dist.chieti@pec.artaabruzzo.it

A.R.T.A. 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente 

Sede Centrale 
sede.centrale@pec.artaabruzzo.it

Amministrazione Provinciale di Chieti 
protocollo@pec.provincia.chieti.it

A.U.S.L. 
Azienda Unità Sanitaria Locale n° 2 

prevenzione.chieti@pec.asl2abruzzo.it

Comune di Chieti (CH) 
protocollo@pec.comune.chieti.it

Dipartimento Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica 

Servizio Genio Civile di Chieti 
dpe017@pec.regione.abruzzo.it

ACA S.p.A. 
aca.pescara@pec.it

TERNA S.p.A. 
ternareteitaliaspa@pec.terna.it

info@pec.terna.it
ternareteitaliasrl@pec.terna.it

Dipartimento Territorio- Ambiente 
Servizio Valutazioni Ambientali 
dpc002@pec.regione.abruzzo.it

Direzione Politiche della Salute e del 
Welfare Pescara (PE) 

dpf@pec.regione.abruzzo.it

Direttore del Dipartimento Territorio 
– Ambiente 

pierpaolo.pescara@regione.abruzzo.it
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San Giovanni Teatino, 1°.09.2021 

Prot. n. 8234/21 NIB 

OGGETTO: DECO S.p.A. – Istanza di autorizzazione unica per la realizzazione e gestione di un 

impianto di recupero rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 45 

della L.R. 45/2007 e s.m.i., da ubicarsi nel Comune di Chieti – Via per Popoli n. 199 - 

Codice SGRB: AU-CH-034. Trasmissione chiarimenti. 

Riferimento:  

1) Nota della Provincia di Chieti del 29.07.2021, prot. n. 0013149  

2) Nota del Servizio Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo del 18.08.2021, prot. n. 

0341044/21

3) Nota del Servizio del Genio Civile Regionale di Chieti del 30.08.2021 prot. 0348968/21 

Con riferimento all’istanza in oggetto, nell’ambito dell’iter amministrativo avviato dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della Regione Abruzzo, sono pervenute le note richiamate in 

oggetto, che di seguito vengono riscontrate entro il termine del 02.09.2021, fissato dalla stessa Autorità 

Competente nella nota del 3.8.2021 prot. 0325899/21. 

1) Provincia di Chieti: nota della del 29.07.2021 prot. n. 0013149 

 “…. Omissis …. è necessario chiarire le materie sulle quali lo scrivente Ente è chiamato ad esprimersi, soprattutto 

alla luce dei profili di complessità evidenziati dalla Deco SpA, relativamente agli aspetti urbanistici e di viabilità 

provinciale (che, sebbene non indicata nella relazione tecnica allegata all’istanza, sembra essere interessata)”. 

In merito al chiarimento delle materie sulle quali l’ente Provincia è tenuto ad esprimersi, si 

rimanda all’Autorità Competente il relativo riscontro, così come per la valutazione degli aspetti 

urbanistici si rimanda alle determinazioni del più competente ufficio comunale. 

Relativamente alla viabilità di accesso al deposito, si precisa che la scrivente non ha evidenziato 

alcun profilo di complessità, in considerazione del fatto che la gestione del deposito in progetto, 

a servizio del solo TMB, non comporta incrementi di flussi viari in ingresso ed uscita (al/dal 

TMB) rispetto allo stato attuale.  

Per ciò che attiene alla viabilità provinciale, la stessa è stata indicata nell’Elaborato A1 come 

“Strada Statale n. 5”, da intendersi, ovviamente, quale S.P. “EX S.S. 5 RAC Tiburtina Valeria Cod. 

209”. 
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 “Si invita a fornire elementi aggiornati sulla disponibilità del terreno oggetto dell’istanza. Infatti, il contratto di 

locazione di terreno agricolo ad uso deposito per le attività dell’adiacente impianto TMB (autorizzato con diverso e 

distinto titolo), sembra essere scaduto e non si evincono gli estremi di registrazione”.

Come chiaramente indicato all’art. 6 del contratto di locazione, si evidenzia che lo stesso conserva 

la propria validità essendo tacitamente rinnovabile ai sensi della L.392/1978, non avendo sia la 

locatrice REM S.p.A. che la conduttrice DECO S.p.A. avviato la procedura di recesso prevista dallo 

stesso art. 6 del medesimo contratto. 

Per ciò che attiene agli estremi di registrazione, si precisa che il contratto è stato a suo tempo 

registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Pescara con il codice identificativo contratto n. 

TAU16T009721000YG. All’uopo si allega l’identificativo di registrazione telematica del contratto 

e la quietanza di versamento dei diritti dovuti per il rinnovo della registrazione. 

 “…Omissis…si ritiene opportuno che si esegua un’indagine ambientale del sito, al fine di constatarne le 

caratteristiche attuali delle varie matrici ambientali (suolo, sottosuolo, acque sotterranee), indicando, nel caso, le 

procedure in corso di cui al Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/2006 (chiaramente si prende atto dei contenuti 

della “relazione geologica a3” e della “gestione delle terre e rocce da scavo a9”)”. 

Sul punto è bene evidenziare preliminarmente che la Deliberazione del 25.8.2016 n. 547 avente ad 

oggetto “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – art. 208 – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – art. 45 – 

Direttive regionali relative agli elaborati tecnici di progetto da allegare alla domanda per la realizzazione e/o esercizio 

degli impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti e contenuti dell’istanza per il rilascio dell’autorizzazione” non 

prevede la caratterizzazione delle varie matrici ambientali, tendenzialmente richiesta solo in caso di 

recupero di siti industriali dismessi. 

Ad ogni buon conto, con riferimento alla caratterizzazione analitica della matrice “suolo”, la stessa 

è stata eseguita nell’ambito della gestione delle terre e rocce da scavo (cfr. Elaborato A9), laddove 

è stata tenuta in debita considerazione l’attività antropica esercitata sul sito (attività agricola); gli 

esiti analitici hanno evidenziato che le concentrazioni dei parametri determinati non superano i 

limiti imposti dalla Tab. 1 Colonna A dell’All. 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., relativi a siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

Per ciò che attiene alla caratterizzazione della matrice ambientale “acque sotterranee”, questa sarà 

eseguita prima dell’avvio dell’esercizio del deposito (cd. bianco di riferimento sito specifico), 

prelevando dai n. 3 piezometri di controllo previsti in progetto (cfr. Elaborato A1), campioni di 

acqua, qualora presente, da sottoporre ad analisi chimica; le risultanze analitiche saranno 

confrontate con le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) riportate nella Tabella 2 

dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
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 “Sebbene non di competenza provinciale si evidenzia un opportuno approfondimento sull’intero processo delle acque 

di seconda pioggia”. 

Sul punto si evidenzia che per la gestione delle acque incidenti sulle aree a rischio dilavamento, 

come specificatamente indicato nell’Elaborato A1, si è fatto esclusivo riferimento alla vigente L.R. 

n. 31 del 29.7.2010, che prevede, per le acque di prima pioggia (ovvero i primi 40 mc/ha), un 

sistema di raccolta e di trattamento prima dello scarico finale; non è previsto nella citata norma 

regionale nessun trattamento per le acque di seconda pioggia, che saranno quindi scaricate in acque 

superficiali, nel rispetto dei limiti di cui alla Tab. 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D:Lgs. 152/06 

e s.m.i.. 

2) Servizio Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo: nota del 18.08.2021, prot. n. 0341044/21 

 “Ad ogni buon conto, da una verifica degli atti in archivio, si è potuto riscontrare che non risultano istanze di V.A. 

o di V.I.A., di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relative al progetto in esame, presentate presso lo scrivente 

Servizio dalla Ditta Deco S.p.A.”. 

Per ciò che attiene agli aspetti evidenziati dal Servizio Valutazioni Ambientali della Regione 

Abruzzo, si confermano i contenuti dell’elaborato A7 – Relazione sull’applicabilità della Parte II 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – al quale si rimanda per ulteriori approfondimenti in merito alle 

procedure di V.A. o V.I.A.  

Come si evince dalla citata relazione, l’iniziativa (operazione di recupero “R13” di cui all’allegato C 

alla parte IV del D.Lgs. 152/2006) risulta esclusa dal campo di applicazione delle norme in materia 

di verifica di assoggettabilità (V.A.) a V.I.A. e di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) di cui 

alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ragion per cui non risulta agli atti del Servizio alcuna istanza 

in merito. 

3) Servizio del Genio Civile Regionale di Chieti: nota del 30.08.2021 prot. 0348968/21 

Si segnala che il Servizio del Genio Civile Regionale di Chieti ha erroneamente inviato la nota del 

30.08.2021 prot. 0348968/21 al Comune di S. Giovanni Teatino, in luogo del competente Comune 

di Chieti. 

Confidando di aver esaustivamente riscontrato le richieste degli Enti, si porgono deferenti saluti. 

Allegati: c.s. 

                            DECO S.p.A.



Allegato: identificativo di registrazione telematica del contratto e quietanza di versamento dei diritti dovuti per il rinnovo 
della registrazione 
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